
27  gennaio  giornata  della
memoria
Con  la  frase  “ogni  straniero  è  nemico“,  contenuta  nella
Prefazione al libro “Se questo è un Uomo”, Primo Levi iniziava
una narrazione terribile che tutt’oggi ci scuote nel profondo.

Sono passati più di settanta anni da quando i cancelli di
Auschwitz furono aperti e da quando la follia nazista aveva
aperto le porte dell’inferno sulla terra. L’orrore che gli
alleati si sono trovati davanti quando, pezzo dopo pezzo,
hanno smontato il Terzo Reich e la malvagità di Adolf Hitler è
indescrivibile.

Ci  sono  foto  e  video  che  ci  raccontano  dell’orrore,  del
terrore e dell’incredulità di milioni di innocenti, donne,
vecchi,  bambini  e  uomini,  ridotti  a  cosa,  de-umanizzati,
privati di tutto ciò che poteva far credere loro di avere
ancora una qualche possibilità di salvezza, o anche solo di
comprensione.

Scriveva Primo Levi: “intorno, tutto ci è nemico. Sopra di
noi, si rincorrono le nuvole maligne, per separarci dal sole;
da ogni parte ci stringe lo squallore del ferro in travaglio.
I suoi confini non li abbiamo mai visti, ma sentiamo, tutto
intorno, la presenza cattiva del filo spinato che ci segrega
dal mondo. E sulle impalcature, sui treni in manovra, nelle
strade, negli scavi, negli uffici, uomini e uomini, schiavi e
padroni, i padroni schiavi di essi stessi; la paura muove gli
uni l’odio gli altri, ogni altra forza tace. Tutti ci sono
nemici o rivali“.

Quando  tutto  finì  si  credette  che  non  sarebbe  mai  potuto
ripetersi niente di simile nel mondo e in nessun tempo. Troppa
atrocità, troppa malvagità non poteva riproporsi ancora, una
volta sconfitte e invece, invece…
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L’Europa è un continente che ha sofferto: ci siamo incontrati
per dire a gran voce “mai più!” ed è sulla base di questa
premessa  che  io  voglio  pensare  il  progetto  europeo.  Un
progetto  di  pace  e  fratellanza.  Oggi  ritorna,  con  forza,
quella frase di Levi “ogni straniero è nemico” e lo si vede
con la volontà di dividere, di separare i meritevoli dai non
meritevoli,  sulla  base  di  cosa?  Della  loro  provenienza
geografica o culturale. Alcuni invocano il ritorno ai confini
nazionali, alla creazione di barriere che sono prima di tutto
simboliche e poi fisiche. Si rivedono in molti sguardi di oggi
quei sentimenti di paura, orrore e disperazione che si possono
vedere  nei  reportage  storici,  come  quello  dell’archivio
audiovisivo del movimento operaio e democratico, ripreso anche
da Amnesty International.

Dobbiamo dire con grande forza, coraggio che questo non può
più accadere! Che dobbiamo lavorare ancora moltissimo, nel
mondo, affinché ingiustizia, terrore e dolore siano debellati.

Per  questa  giornata  della  memoria,  che  ciascuno  di  noi
conservi nel profondo del proprio cuore il ricordo vivido
delle immagini di ciò che è stato e che non dovrà mai più
essere.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Visita  a  Sachsenhausen.  Per
non dimenticare.
Oggi abbiamo realizzato una visita al campo di concentramento
di Sachsenhausen poco fuori Berlino. Non si può descrivere la

https://www.circolopdberlino.com/visita-a-sachsenhausen-per-non-dimenticare/
https://www.circolopdberlino.com/visita-a-sachsenhausen-per-non-dimenticare/


sensazione che si prova a camminare per i viali di quel luogo
pensato e creato per infliggere dolore e morte.

Abbiamo  tutti  una  grande  responsabilità,  come  cittadine  e
cittadini,  come  politiche  e  politici,  ma  soprattutto  come
donne e uomini: mai dimenticare! Gli orrori avvenuti 70 anni
fa devono essere tenuti bene a mente, affinché ciò che ora
appartiene  al  passato  non  torni  ad  essere  un  orribile
presente.

Alcune considerazioni aggiuntive sono state pubblicate sullo
spazio blog di Formiche.net.

Un caro saluto

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo
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